
 



 



  



  



 



 

di Riccardo Covone della classe 5 D della scuola Primaria 

 

Il videogame più giocato al mondo è diventato una 

risorsa didattica che si è diffusa in poco tempo dalla 

scuola primaria alla secondaria di primo e secondo 

grado. Minecraft, seconda parola cercata su YouTube 

(dopo musica),  è ormai una metodologia già molto 

usata per l’apprendimento . 

“È utilizzato e scelto dagli insegnanti come strumento 

didattico da almeno cinque anni in Italia, con l’obiettivo 

di coltivare negli studenti la creatività – sostiene Marco 

Vigelini, tra i primi dieci educatori mondiali con 

Minecraft .– Equivale a disporre di un Lego digitale col 

quale si possono costruire mondi ricreando strutture 

molecolari o impianti elettrici, figure geometriche o 

mappe geografiche e molto altro, senza limiti” . 

 Dal display all’aula: come è andata?  
Sono passati dieci anni da quando lo svedese Markus 

Persson, ai tempi uno dei tanti  autori di video giochi in 

Svezia, creò la prima versione di Minecraft . Proprio nel 

2009, lo realizzò con pochi soldi e molta voglia di far 

entrare la creatività in un video game dove non si deve 

arrivare a un risultato definito e i vincitori non sono i 

più violenti“spacca tutto” . 

Con una grafica semplice fatta di grossi cubi pixelati, il 

meccanismo si basa sull’azione “scava (Mine) e 

costruisci (Craft)” con blocchi 3D fatti di diversi 

materiali, all’interno di un grande mondo dove 

muoversi tra multiformi terreni e habitat da esplorare. 

In questo mondo il sole sorge e tramonta, si va al 

lavoro, si raccolgono materiali e si costruiscono 

utensili. A seconda della modalità in cui si sta giocando 

si può aver a che fare con animali da dover domare 

oppure allevare .Se arrivano uragani, tempeste di 

fulmini sarà necessario lottare per la sopravvivenza . 

Per fare tutto ciò il  giocatore può costruire qualsiasi 

cosa, con cubi  fatti di vari materiali, programmando il 

lavoro di un agent  che li cerca, li fa emergere anche 

scavando sottoterra . 

Questa possibilità di creare con assenza di limiti ha 

conquistato bambine e bambini in tutto il mondo (il 

target va dai 9 ai 15 anni di età)  per diventare presto 

un fenomeno di portata globale. Minecraft è tra i 

videogame più popolari di tutti i tempi, con sessanta 

milioni di giocatori al mese. 

Il gioco ha venduto oltre 144 milioni di copie (dato 

aggiornato al 2018), diventando il secondo video gioco 

più acquistato nella storia del gaming, dopo Tetris . 

Qualcosa di cui parlare a casa, con gli amici e anche a 

scuola .Durante le pause, gli studenti dibattevano sulle 

tante avventure, costruzione di castelli e immaginari 

ecosistemi .Il grado di coinvolgimento e passione con il 
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quale i giovani studenti ne parlavano hanno smosso 

qualcosa negli insegnanti coinvolti in programmi di 

educazione digitale .Nel 2011 nasce MinecraftEdu, un 

sito che offriva una versione del gioco dedicata 

all’istruzione .Il successo della piattaforma ha attirato 

l’attenzione di Microsoft che ha acquisito la Mojang 

l’azienda fondata dall’inventore di Minecraft . 

Il 1 novembre 2016 è stato lanciato Minecraft 

Education Edition. Prima di allora docenti pionieri in 

Svezia, negli altri Paesi del Nord Europa e nel Regno 

Unito utilizzavano il programma per insegnare diverse 

materie. 

C’erano già prima del 2015 almeno 7.000 classi in oltre 

40 Paesi che lo usavano a scopo didattico. 

Attualmente la community Minecraft Education Edition 

ha superato i 35 milioni di iscritti in 115 Paesi. 

Così Minecraft in versione scolastica si è affermato 

come strumento a supporto della didattica, capace di 

stimolare la creatività, la collaborazione, il problem 

solving, e in grado di sostenere lo studio di materie che 

spaziano dalla matematica alla storia, arte e persino la 

chimica

 . 

 
 

 

 



 

La nostra esperienza  
  

Anche noi studenti della 5°D insieme alla Maestra Anna 

Teresa Fiori ci siamo specializzati nel mondo Minecraft 

for Education .Abbiamo mosso i primi passi lavorando 

con la pixel art in prima e seconda elementare, per 

passare al coding con gli strumenti messi a disposizione 

dal Professor Alessandro Bogliolo dell’Università ‘Carlo 

Bo’ di Urbino .Successivamente, durante il periodo di 

lockdown iniziato nel mese di marzo 2020, abbiamo 

fatto la nostra prima esperienza con Minecraft 

partecipando ad un concorso . 

Attualmente abbiamo appena terminato i lavori per la 

terza edizione del concorso ‘M9 Contest Urban 

Landscape . Il nostro compito era creare un ambiente 

Minecraft che avesse a che fare con uno dei tre 

seguenti temi: educazione ambientale, educazione 

civica e cittadinanza digitale .Io ho scelto il primo 

argomento e ho pensato un mondo in cui valorizzare le 

energie rinnovabili, in particolare l’energia eolica . 

Mi è sempre piaciuto fin da piccolissimo fare 

costruzioni con i Lego e ora ritrovo questa mia passione 

in un formato digitale che mi consente di sviluppare la 

mia creatività affrontando anche problematiche reali . 

A cura di Giovanni M. Zerillo  

Per quest’ultima edizione presentiamo una poesia di Martha Medeiros. Questa poesia parla di come le persone 

debbano essere uniche e non monotone come molto spesso notiamo ora. 

LENTAMENTE MUORE  

Lentamente muore chi diventa schiavo dell’abitudine,  

ripetendo ogni giorno gli stessi percorsi,  

chi non cambia la marca, il colore dei vestiti,  

chi non parla a chi non conosce.  

Muore lentamente chi evita una passione,  

chi preferisce il nero sul bianco e i puntini sulle “i”  

piuttosto che un insieme di emozioni,  

proprio quelle cose che fanno brillare gli occhi,  

quelle che fanno di uno sbadiglio un sorriso,  

quelle che fanno battere il cuore davanti all’errore e ai 

sentimenti.  

Lentamente muore chi non capovolge il tavolo,  

chi è infelice sul lavoro,  

chi non rischia la certezza per l’incertezza per inseguire 

un sogno,  

chi non si permette, almeno una volta nella vita,  

di fuggire ai consigli sensati.  

Lentamente muore chi non viaggia, chi non legge,  

chi non ascolta musica, chi non trova grazia in se stesso.  

Muore lentamente chi distrugge l’amor proprio,  

chi non si lascia aiutare;  

chi passa i giorni a lamentarsi della propria sfortuna  

o della pioggia incessante.  

Lentamente muore chi abbandona un progetto prima 

di iniziarlo,  

chi non fa domande sugli argomenti che non conosce,  

chi non risponde quando gli chiedono qualcosa che 

conosce.  

Evitiamo la morte a piccole dosi,  

ricordando sempre che essere vivo richiede uno sforzo 

di gran lunga maggiore  

del semplice fatto di respirare.  

Soltanto l’ardente pazienza porterà al raggiungimento 

di una splendida felicità.  

 
Martha Medeiros



 Ecco il progetto delle classi della scuola primaria di via Silla spiegato dalle maestre 
che hanno seguito gli allievi che ne hanno preso parte e che noi del giornalino 
abbiamo provato a raccontare nei numeri precedenti. Complimenti a tutti gli operosi 
alunni e alle loro maestre! 
 

  
È un progetto eTwinning, la più grande community europea di insegnanti attivi in progetti collaborativi tra scuole.   

Gli insegnanti lavorano insieme e organizzano attività per i loro studenti. Hanno un ruolo attivo, interagiscono, fanno 

ricerca, e acquisiscono le competenze del 21° secolo.  

Il gemellaggio elettronico in questo progetto è stato fatto in collaborazione con Romania e Turchia e ha 

coinvolto, da gennaio a maggio, le classi 1A, 1B, 3B, 4B, 4C e 5D, insieme a 9 scuole turche e una scuola 

rumena della scuola dell’infanzia e della scuola primaria, abbracciando una fascia di età dai 4 ai 10 anni.  

L’ obiettivo è stato quello di far comprendere ai bambini l’importanza degli insetti impollinatori per la biodiversità 

e per la vita umana e insegnare alcune buone pratiche per salvaguardare questi insetti e l’ambiente.  

Abbiamo accompagnato i bambini, in un viaggio attraverso le meraviglie che la natura ci offre rendendoli attivi e 

consapevoli di essere parte di questo bellissimo pianeta che dobbiamo salvaguardare. Facendo coesistere tecnologia e 

natura, siamo riusciti a colmare tutte le distanze, conosciuto altre lingue e altre culture.   

Alla fine di questo progetto guardiamo con occhi diversi le api e la natura che ci circonda. Sentiamo più vicini quei 

bambini che, a migliaia di chilometri da noi, hanno svolto le nostre stesse attività.  

Siamo stati tanti pezzettini di un unico grande puzzle. 

 

 

 

 

I due Qr code permettono di visionare lo 

spettacolare lavoro fatto dai bambini e 

raccolto in un fantastico ebook (a sinistra)  o 

file pdf (a destra): basta inquadrare 

l’immagine con un cellulare per essere 

inoltrati nel link giusto!  

Buon proseguimento! 

  

https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Emojione_1F41D.svg
https://commons.wikimedia.org/wiki/File:Emojione_1F41D.svg
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/
https://creativecommons.org/licenses/by-sa/3.0/


       a cura della classe V D della scuola Primaria 

Nell'ambito delle attività del progetto eTwinning "Bees 

save the Earth... let's save bees!" si è tenuto un 

incontro molto speciale nel giardino della scuola rosa.  

Il giorno 12 maggio, infatti, le apicoltrici Francesca e 

Guenda, dell'Associazione Sulla Cima dell'Olimpo, 

hanno organizzato un laboratori con i bambini 

delle classi I B, IV B, IV C e V D, che hanno adottato 

un'arnia.    

 

Le apicoltrici hanno portato tanti materiali che hanno 

permesso loro di spiegarci in modo divertente il 

meraviglioso modo delle api 

 

Partendo da un modellino di ape gigante, l'apicoltrice 

Francesca ci ha spiegato tutte le caratteristiche di 

questo affascinante insetto.  



Nel frattempo Guenda indossava la tuta protettiva e 

prendeva gli attrezzi tipici dell'apicoltore per spiegarci  

come ci si deve comportare con le api.  

Ci ha fatto vedere come si apre l'arnia al termine 

dell'inverno, come si usa l'affumicatore, l'uso del casco 

e dei guanti. 

 

Francesca e Guenda hanno proseguito spiegandoci il 

legame tra gli insetti impollinatori e i fiori.  

L'ape e il fiore sono alleati. Infatti il fiore nasconde il 

nettare molto in profondità e appena vede un insetto 

impollinatore si apre per permettere all'animale di 

entrare all'interno.  

Quando l'ape entra nel fiore, per raggiungere il nettare 

si sporca di polline che depositerà quando entrerà nel 

fiore successivo. 

 

Quindi ci hanno mostrato una piccola parte dell'arnia 

che abbiamo adottato. 

Le api erano chiuse in una teca e si muovevano 

freneticamente entrando e uscendo dalle cellette. Le 

apicoltrici si sono raccomandate di non battere sul 

vetro per non spaventarle ulteriormente.  

Ci hanno però permesso di toccare un favo con la 

cera e ci hanno indicato la differenza tra un favo 

costruito dall'uomo e quello costruito dalle api.  

Un momento molto toccante di questo incontro è stato 

quando Francesca ci ha raccontato la storia di Angelino.  

Angelino è un coltivatore di limoni che si era rivolto a 

loro per avere le api per impollinare i fiori dei suoi 

alberi.  

Il primo anno era andato tutto bene e Angelino era 

molto soddisfatto dei limoni ottenuti.  

L'anno seguente, però, Angelino ebbe la brutta idea di 

utilizzare prodotti chimici proprio durante la fioritura e 

questo causò la morte di molti insetti. Da questa storia 

abbiamo imparato che i pesticidi non devono essere 

MAI usati durante la fioritura.  

Al termine dell'incontro a tutti i bambini è stato 

dato un vasetto di miele. 

  



  



 

 



 



  



 



  



 



  



  



 



  



 



 



 



  



 

CONCORSO ARTISTICO PER 

RAGAZZI DELL’ASSOCIAZIONE  

“VIVI VEJO” 

L’anno scorso, all’inizio di gennaio, la nostra maestra 

Mancini Anna ci ha proposto un concorso artistico, dell’associazione Vivi Vejo, suggerito dalla 

maestra di religione Bruno Annamaria, che prevedeva la realizzazione di una mappa turistica del 

centro di Roma per non vedenti.  

 

Purtroppo a causa del lockdown, in 

marzo abbiamo dovuto interrompere 

il lavoro. Lo abbiamo ripreso 

quest’anno, con il permesso della 

preside, a febbraio e finito a maggio. 

Sempre a causa delle norme anti-

Covid abbiamo lavorato in classe, 

perché non era possibile utilizzare il 

laboratorio. Sui nostri banchi singoli, 

abbiamo realizzato circa 30 piccoli 

monumenti del centro di Roma, 

mentre la mappa che era 

abbastanza grande (60x60), era 

posta sulla cattedra della maestra. 

Ognuno di noi ha creato uno o più monumenti, sui quali è stata fatta 

una ricerca successivamente realizzata come audioguida, con la 

docente di sostegno Piera Falcone. La maestra ha poi numerato i 

monumenti, in modo tale che corrispondessero al numero di 

registrazione dell’audioguida, e questo ha permesso ai non vedenti di 

toccare e riconoscere con il tatto la cartina turistica, in quanto i 

monumenti erano a rilievo e, toccando il numero adiacente, ascoltare 

la storia che lo riguardava, godendo così delle bellezze della nostra 

capitale. Anche i genitori hanno partecipato con entusiasmo alla 



realizzazione del progetto. Siamo felici di aver realizzato un lavoro utile per i non vedenti, la nostra 

creatività, le nostre mani hanno donato la gioia di “vedere”, in modo diverso la bellezza che ci 

circonda.  

Le tappe del lavoro sono state le seguenti.  

 

1. Sulla base di una cartina turistica fornita dalla maestra abbiamo creato 4 lastre di ceramica, 

formanti la misura indicata nel concorso (max 60x60 )  

2. Abbiamo ingobbiato le lastre in argilla rossa con ingobbio bianco  

3. Mettendo la cartina sopra le lastre abbiamo tracciato tutto il centro di Roma, il fiume Tevere, 

le strade più importanti e i monumenti  

4. Prima cottura dei monumenti e delle lastre  

5. Pittura del fiume, delle aree verdi e della nostra scuola, “Scuola Rosa”  

6. Cristallizzazione e nuova cottura  

7. Incollaggio dei monumenti e numerazione degli stessi  

8. Rifinitura della mappa su una tavola di legno con cornice in legno  

9. Consegna del lavoro con l’aiuto della rappresentante di classe che ha 

assistito la maestra  

10. Realizzazione dell’audioguida di tutti i monumenti del centro di Roma   

(che potete ascoltare scansionando il QRcode a lato) 

 

Codesto concorso lo abbiamo anche vinto e il 4 Giugno a scuola, nel nostro 

giardino ci sarà la premiazione per la vittoria della 5°F. 

Il 4 giugno nel giardino di via Silla la classe ha 

ricevuto ufficialmente la targa del primo premio 

del concorso per ragazzi dell’Associazione Vivi Vejo  

Complimenti a tutti per il bellissimo lavoro e il 

risultato raggiunto!! 



  



 



  



 



  



 



 



  



 



  



 



  



 



 



  



 

 

A cura di Alice Bichiri della VD della scuola Primaria 

Cari lettori questo è un articolo interamente dedicato a piccole domande che tutti si fanno 
ma non hanno mai avuto una risposta 

La prima è una domanda che quando studi, a scienze, i vulcani ti viene subito in mente: 

PERCHE UN VULCANO ERUTTA? 

Ebbene sì, io so il perché… 

Esistono vulcani terrestri e sottomarini, che con la loro attività danno origine a nuove isole. Le 

eruzioni vulcaniche sono causate dalla pressione di gas disciolto all’interno del magma: quando 

questa oltrepassa il limite che la crosta può sopportare, il vulcano erutta. 

Seconda domanda, nota anche come la più importante è...  

PERCHE LA GENTE INSULTA DA DIETRO A UNO SCHERMO? 

E bene si, carissimi lettori, su molte app capita questo detto anche CYBERBULLISMO oppure 

semplicemente un commento negativo su un post che hai pubblicato, la prima cosa da fare è NON 

rispondere perché se no potrebbe continuare la cosa e cosi trasformassi in una catena, quindi 

invece che rispondere al commento, segnala l’utente e bloccalo in questo modo lui non porta ne 

seguirti e ne vedere i tuoi contenuti e tu non vedrai più i suoi perché lo hai bloccato. Dopo tutto 

ognuno è libero di truccarsi come vuole, amare chi vuole e vestirsi come vuole. 

Ma la domanda che solo noi umani ci possiamo fare ed è..  

E’ VERO CHE SIAMO SPECIALI COME CI DICONO LE MAMME? 

E... SI! È vero!! Siamo speciali ognuno con le proprie bellezze! Se sei magro, cicciotto, hai i 

capelli ricci, mossi o lisci NON CAMBIA NIENTE SIAMO PERFETTI. 

Altra domanda: perché esiste il SINGHIOZZO? Ho cercato su mari e monti ed ecco quello che 

le mie ricerche vi portano 

Il singhiozzo è un fenomeno dovuto a contrazioni ripetute e involontarie del diaframma, il muscolo 

che si contrae durante l’inspirazione e si stende durante l’espirazione. La causa scatenante è 

l’irritazione del nervo frenico, che ha il compito proprio di controllare le contrazioni del 

diaframma.



 

Ecco qua, ora una domanda che forse tutti, almeno una volta nella vita, si sono fatti ed è... 

QUANTE PAROLE CI STANNO NELLA LINGUA ITALIANA?  

E anche qui ho cercato in capo al mondo e 

La lingua italiana, stando ai dizionari più comuni e diffusi, comprende circa 160.000 vocaboli. 

Si tratta di parole il cui l’uso si è ormai consolidato. 

Per quest’altra domanda ho cercato monti e galassie, sapete di cosa sto parlando, no? Allora vela 

faccio semplice COME SI È FORMATA LA GALASSIA? 

 La nostra galassia si è formata tra i 12 o i 15 miliardi di anni fa, quando la forza di gravità portò 

una gigantesca palla di gas a collassare su sé stessa e si formò un disco sottile con un nucleo 

centrale dello spessore di 10.000 anni luce e dell’estinzione di 15.000 anni luce. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La Giustiniana aderisce all’iniziativa 

UN CLICK PER LA SCUOLA 
 

SOLUZIONE PER INDOVINA CHI: la professoressa Francesca Cerchi 



 



 


